[image: image1.jpg]


Coordinamento Nazionale UIL PA  – Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca
Viale Trastevere 76, a – 00153 – tel . 0658492928 - fax 0658492927 – email uilpa.miur@istruzione.it
Al Capo Dipartimento della Programmazione






Al Direttore  Generale per la gestione del Personale






Al Dirigente dell’Ufficio 3°






 Al Dirigente dell’Ufficio 1°







 L O R O     S E D I

La scrivente O.S. riceve con nota in data 11.3.2011 una informativa relativa  a corsi di formazione in materia di “Contabilità finanziaria ed economico-analitica” Livello avanzato e Livello base da svolgersi presso la Scuola Superiore  dell’Economia e delle Finanze in Via della Luce, 35.

In proposito, la UIL PA MIUR lamenta, in particolare,  che per il corso di livello base il cui avvio è previsto per il 30.3.2011,  l’informativa in data 11.3.2011 depositata presso l’Ufficio Postale e, pertanto, acquisita in realtà dall’O.S. qualche giorno dopo, non consente alla scrivente una reale verifica del rispetto dei requisiti di partecipazione al corso stesso previsto dal Contratto sulla formazione tuttora vigente presso questa Amministrazione.

Infatti, dall’elenco allegato che reca i nominativi di 102 dipendenti, tra Dirigenti, area 1^, area 2^ e area 3^ non si comprende:
· Se il corso sia destinato a dipendenti che svolgono mansioni di contabilità negli Uffici di appartenenza ex Istruzione e ex Mur,( anche appartenenti all’area 1^?);
· Se il  corso sia  destinato a coloro che svolgono o svolgeranno incarico di revisori dei conti presso le istituzioni scolastiche (dovrebbero essere solo Dirigenti e area 3^);

· Se nella scelta dei partecipanti si sia tenuto conto del requisito di minore anzianità, viste le date di nascita di alcuni dipendenti  alla vigilia del pensionamento;
· Quali e quante risorse economiche siano state investite per  questo corso;

· Se in termini di risorse  si sia tenuto conto delle attuali norme che ne prevedono una forte contrazione; 

· Se sia prevista una sostituzione per coloro che non parteciperanno, tenuto conto proprio dei costi sostenuti dall’Amministrazione;

· Quale sarà il ritorno in termini professionali per l’Amministrazione ovvero questo personale formato è già utilizzato o destinato ad occuparsi di “contabilità finanziaria ed economico-analitica” e, quindi, sarà inquadrato nel profilo professionale corrispondente;
· Se il  corso termini con una valutazione finale.

La richiesta analitica avanzata dalla scrivente nasce oltre che dall’esigenza di una attenta verifica dell’operato dell’Amministrazione in termini di formazione, anche da quanto l’attuale Contratto Nazionale del Comparto Ministeri recita rispetto alla materia.
Infatti, mentre la UIL PA MIUR convintamente rimarca che la formazione è elemento imprescindibile per la realizzazione di una Amministrazione efficiente ed efficace, gli Uffici competenti continuano ad ignorare quanto recita il CCNL 2006/2009.
Per questo si riportano i seguenti articoli.
“Art. 25

Ordinamento professionale (art. 5)

“ Coerentemente con tali finalità, un ruolo primario è attribuito alla formazione continua, che attraverso una serie organica ed articolata di interventi, costituisce un fondamentale fattore di accrescimento professionale, di aggiornamento delle competenze, nonché di affermazione di una nuova cultura gestionale. “

Misurazione e valutazione della qualità dei servizi (Art. 21)

     “In tale contesto, la formazione costituisce il presupposto strategico e funzionale per la diffusione della cultura della misurazione, della soddisfazione dell'utenza e per l'introduzione di prassi gestionali innovative. Periodicamente saranno effettuate analisi e valutazioni delle prestazioni del personale, ai fini dell'individuazione dei fabbisogni formativi, orientata ai cambiamenti organizzativi e relazionali necessari per il miglioramento della qualità dei servizi.”
Tra l’altro, l’elemento che ha ulteriormente valorizzato la formazione è stato il  valore  attribuito alla stessa all’atto della selezione per le progressioni di carriera del personale.

Infatti il CCNL afferma:
“I passaggi alle fasce retributive successive a quella iniziale avvengono sulla base  dei 
seguenti criteri e principi di meritocrazia:

a)  esperienza professionale maturata;
b)  titoli di studio,  culturali e  pubblicazioni, tutti coerenti con la attività del profilo, nonché ulteriori titoli culturali e professionali non altrimenti valutabili; 

c)  percorsi formativi con esame finale qualificati quanto alla durata ed ai contenuti che devono essere correlati all'attività lavorativa affidata. Ove le Amministrazioni non garantiscano la formazione a tutto il personale interessato alla selezione, il presente criterio non può essere utilizzato.”
Proprio il mancato rispetto della norma citata non ha consentito in questa Amministrazione che la formazione divenisse un criterio di valutazione in occasione dei passaggi economici contrattualizzati per l’anno 2008, 2009 e 2010.

Anche in occasione dell’avvio della formazione nell’anno in corso, a parere della scrivente, si reitera un sistema di erogazione che resta unicamente legato a criteri discrezionali, scarsamente efficaci e realmente inutili sull’accrescimento della qualità dell’ Amministrazione.
Più volte e nel tempo la UIL PA MIUR ha segnalato queste anomalie, lo ha fatto con lettere al Ministro, lo ha fatto con Comunicati, che si allegano:  è evidente oggi che nulla è cambiato e, quindi, la scrivente chiede l’immediata apertura del tavolo di contrattazione sulla definizione dei criteri di accesso alla formazione, una analitica informativa sull’ammontare delle risorse economiche a disposizione, i dati sul recupero delle risorse economiche illegittimamente “appoggiate” presso le istituzioni scolastiche destinate alla formazione del personale amministrativo, rinvenibili tra l’altro nel decreto del Ministro Gelmini dell’anno 2010, decreto che ha istituito con quelle stesse risorse, tra le altre, il “Fondo per il funzionamento delle Istituzioni Scolastiche”, lo stesso decreto fa riferimento agli anni 2001/2007,a conferma di quanto denunciato da questa O.S. fin dall’anno 2009.

La UIL PA MIUR resta in attesa di urgente riscontro alla presente segnalando che qualora l’Amministrazione continuasse ad ignorare il ruolo che il Sindacato ha il compito di svolgere sulla formazione del personale nei termini ad esso demandato dalle norme contrattuali, la stessa agirebbe legalmente per il rispetto che deve oltre che ai contratti anche al personale che ha l’obbligo di tutelare.

Roma, 16.3.2011





             IL COORDINATORE NAZIONALE UIL PA MIUR
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